
Alla cortese attenzione dei genitori dei bambini frequentanti il Nido 
integrato/Centro Infanzia ……………………………. 

VOUCHER SERVIZI PRIMA INFANZIA Deliberazione di Giunta Regionale numero 1277 
del 18 ottobre 2022 

La Regione del Veneto ha previsto la sperimentazione del “Fattore Famiglia”, quale 

indicatore sintetico della situazione reddituale e patrimoniale, che garantisce 

condizioni migliorative al fine di individuare eque modalità di accesso alle prestazioni 

sociali e ai servizi per la prima infanzia (0-3 anni).  

In tale ottica è stato messo a disposizione un fondo destinato all’erogazione di 

contributi, denominati voucher per la frequenza dei servizi alla prima infanzia 0-3. 

Le domande devono essere compilate esclusivamente online dal 01/04/2023 al 

15/05/2023 attraverso il portale dedicato: http://www.nuovoff.it/Default.aspx 

con il quale si creerà una graduatoria degli aventi diritto al voucher che terrà conto 

della data di presentazione. 

La compilazione va effettuata tenendo a portata di mano l’attestazione ISEE, rilasciata 

dall’INPS e un documento di identità valido, nonché i riferimenti del proprio conto 

corrente bancario/postale (IBAN) per l’eventuale accredito del contributo spettante. 

A tal riguardo: 

1. Il contributo va da un minimo di euro 400,00 a massimo di euro 800,00 per minore 
per la frequenza dei servizi 0-3 anni riconosciuti dalla Regione del Veneto 

2. L’accesso al contributo è in funzione dell’ordine cronologico delle domande di 
contribuzione e delle risorse stanziate. 

3. L’importo del contributo è in funzione dell’applicazione del “Fattore Famiglia” e 
decresce da euro 800,00 fino ad un minimo di euro 400,00.  

Ai richiedenti potrà essere corrisposta una somma variabile tra gli euro 400 e gli euro 
800. 

1. euro 400,00 per i redditi con un valore ISEE-Fattore Famiglia di euro 15.000,00 
2. euro 800,00 sono corrisposti per i redditi con un valore ISEE-Fattore Famiglia 

massimo di euro 3.000,00 

Requisiti: 

Possono presentare domanda di contributo: 

https://bur.regione.veneto.it/BurvServices/Pubblica/DettaglioDgr.aspx?id=463832
https://bur.regione.veneto.it/BurvServices/Pubblica/DettaglioDgr.aspx?id=463832


a. cittadini italiani oppure cittadini comunitari oppure cittadini extracomunitari in 
possesso di idoneo titolo di soggiorno oppure cittadini stranieri aventi lo status 
di rifugiato politico o lo status di protezione sussidiaria; 

b. residenti nel territorio regionale del Veneto; 
c. genitori conviventi con il minore, adottato o in affidamento, frequentante, dal 

giorno 01.09.2022 e per mesi 2 anche non consecutivi, i servizi educativi 
all’infanzia riconosciuti dalla Regione del Veneto; figlio e genitore/genitore 
adottivo/genitore affidatario richiedente devono essere coabitanti e avere 
dimora abituale nello stesso comune, eccetto il caso in cui la domanda venga 
presentata dal legale rappresentante per il genitore minorenne o incapace di 
agire per altri motivi; 

d. non hanno carichi pendenti ai sensi della Legge Regionale 16 del 11/05/2018, 
“Disposizioni generali relative ai procedimenti amministrativi concernenti 
interventi di sostegno pubblico di competenza regionale”; 

e. hanno un valore ISEE non superiore a €. 20.000,00, di cui al DPCM 159 del 
05/12/2013, “Regolamento concernente la revisione delle modalità di 
determinazione e i campi di applicazione dell'Indicatore della Situazione 
Economica Equivalente (ISEE)”, in corso di validità e che contenga nella sezione 
“Nucleo familiare” il minore iscritto ai servizi all’infanzia riconosciuti dalla 
Regione del Veneto ai sensi delle Leggi Regionali 32/1990, 22/2002 e 2/2006 e 
di cui al decreto 44 del 12/08/2021 del Direttore dell’U.O. Famiglia, Minori, 
Giovani e Servizio Civile (BUR 122 del 10/09/2021). 

f. Non hanno già beneficiato del Voucher 2021 se applicato al periodo 1° 
settembre 2022–31 agosto2023 (di cui alla deliberazione numero 1609 del 19 
novembre 2021 della Giunta Regionale). 

Per informazioni o eventuali chiarimenti sulle procedure di presentazione della 
domanda, si consiglia di verificare nel sito internet del proprio Comune di residenza 
i recapiti telefonici o via mail dei servizi sociali dedicati di supporto. 

  

 

 


